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Oggetto: inosservanze contrattuali in materia di squadra minima scorta treni. 

 
Come già accaduto in passato, anche in questo periodo natalizio, Trenitalia si è trovata impreparata 
a gestire l’incremento dell’offerta commerciale dei treni AV, a causa della cronica carenza del 
personale equipaggi e confermata oggi dalle numerose segnalazioni giunteci dal personale stesso, 
circa la soppressione di treni e/o comandi scritti che impongono ai Capitreno di scortare alcuni 
convogli in assenza del CST previsto dalla normativa contrattuale. Ci risulta che in alcuni servizi 
venga ordinata l’attribuzione, ad un solo CT, di un numero di vetture superiore a quelle definite dagli 
accordi sindacali vigenti, in materia di squadra minima di scorta dei convogli.  
 
Inoltre, in riferimento al DECRETO-LEGGE 24 dicembre 2021, n. 221. “Proroga dello stato di 
emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-
19”, che prevede l’utilizzo obbligatorio delle mascherine FFP2 per salire a bordo dei treni (AV, IC e 
Regionale), siamo a chiedere quale organizzazione, codesta Società, abbia previsto per una corretta 
distribuzione di tali dispositivi e i comportamenti che il personale di scorta deve tenere in presenza 
di inosservanza del citato decreto da parte dei viaggiatori.    

Per quanto sopra, nell’invitarvi a ristabilire le corrette regole contrattuali in ambito DBAV, vi 
diffidiamo dal continuare in tale pratica nonché di accelerare il confronto, oggi non più rinviabile, 
sulle criticità da mesi denunciate dalle scriventi OOSS, in tema di c.s.a., di pianificazione della ripresa 
del servizio AV post pandemia e relativa definizione dei turni di lavoro che tengano conto dei tempi 
di recupero e del benessere psicofisico dei lavoratori e delle lavoratrici e non elaborati 
meccanicamente dal solo sistema informatico.  

In attesa di un sollecito riscontro Vi inviamo distinti saluti.   

Roma, 26 dicembre 2021 

 


